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5 .° Francesco di Lavai, signore di M arcillé, morto sen­
za figli circa Panno i 5oo. Avea sposato, i . °  Cate­
rina di Batarnai, 2 .0 Maria di Roussart della Posson- 
niére, la quale esseudo rimasta vedova si rimaritò 
nel i 5c>4 con Bernardino di Mineroi, signore d’ A» 
varzai e di Tertre,

6.° Maria, maritata nel i 4%  a Giovanni di Daillon, 
signore di Lude, favorito del re Luigi X I ,

7 .0 Giovanna od altrimenti Lu ig ia, moglie, i . °  di G io­
vanni Luigi di Bouliers, visconte di Dcmont, a.° il 4 
novembre 1479  di G illes Tigeon, signore della T i- 
geoire e di Marchais-Renaud,

8.° Aurduina, sposa di Giacomo di Bcauvau, signore di 
Tigni e di Tcrnai,

9.° N .. .  maritata con Oliviero, signore della Noue,
10 .0 Giovanna la Giovine, abadessa d’ Estivai nel i 5o8 .

P I E T R O .

i 484- PIETRO  di LA VA L, cavaliere, signore di Loué, 
di Brcssaire, di Montsabert ec ., fu uno dei trentanove de­
putati agli stati del regno radunati a Nantes il i 5 gen­
naio 1498 per ratificare la pace conchiusa a.E taples-su l-

Iìamo dei signori di Brée .

Chetardic, c fece il suo testamento F 8  marzo i 4i)4- Ayca 
sposato il 26  aprile i 485  Renata Sanglier, unica figlia di 
Gioachino signore di Bois-Rogues, cavaliere, e di Giovanna 
Bonnetta di lui prima moglie. Non ebbe se non il figlio 
seguente.

L U I G I  l i .

LU IG I di LA V A L, signore di Brée e di Ilaics-Gascclin, 
sposò Anna Acarie^ da cui non ebbe figli. E lla si rimaritò 
con Gioachino signore di Daillon, c fece il suo testamento 
l’ u  aprile 1 563 .


